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AVVERTENZA 

il libro non è un dispositivo medicale e può essere liberamente 

conservato fuori dal frigorifero (anche perché andarlo a legge-

re sul ripiano delle verdure richiede una agilità e una resistenza 

al freddo non trascurabili), ma va tenuto a distanza da fonti di 

calore (vi prego, non utilizzatelo per accendere il camino...) e 

lontano da bacinelle, vasche, piscine, fiumi, laghi, mari e oceani 

che potrebbero inumidirlo 
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(1) 

IL PROBLEMA 

DELLA CYBERSECURITY 

 

Che qualcosa non funzioni, se ne sono accorti 

tutti. 

Computer e reti sono il bersaglio naturale degli 

acuminati strali che birbaccioni virtuali estraggono 

dalle loro stracolme faretre. 

Le ricorrenti paralisi dei sistemi informativi di 

aziende ed enti pubblici sono talmente frequenti da 

non far nemmeno più notizia, ma la curiosità di sape-



 

10 

re perché tutto questo accada è legittima ed endemi-

ca. 

In proposito conforta la robusta consistenza dei 

battaglioni di esperti di varia estrazione che – senza 

esitazione affrontano telecamere e microfoni – dando 

prova che tutti possono liberamente parlare di tutto 

senza alcuna necessità di un pezzo di carta o di una 

storia professionale che supplisca al mancato conse-

guimento di un titolo accademico. 

I “guru” della sicurezza accedono all’Olimpo gra-

zie a meccanismi ormai consolidati: autocertificazio-

ne, diritto ereditario, conoscenza anche occasionale 

di qualcuno che a casa ha un PC, completamento 

della tessera a punti del supermercato, resistenza di 

dieci secondi in equilibrio su una gamba dopo aver 

bevuto una birra analcolica ed altre impegnative ed 

estenuanti prove. 

Conclusa (si spera) la stagione dei virologi, c’è 

stata la primavera dei cyber-profeti in cui la libera 

improvvisazione ha fatto fiorire rispettatissimi grandi 

sacerdoti in grado di dispensare con solennità il pro-

prio verbo su argomenti sconosciuti ai più e soprat-

tutto a loro stessi. 

Gli adepti – chiamarli clienti offende il concetto 

di elementare capacità di committenza – hanno giu-

rato sulle sacre scritture di standard universalmente 

disattesi e il risultato è quello della cronaca delle in-

calcolabili disavventure... 
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Barricati dietro sigle ed acronimi di assoluta 

vacuità e forti del riverente riconoscimento di doti 

ottenuto con reciproco scambio con analoghi perso-

naggi, i paladini della tutela dei sistemi informativi 

sono pronti a individuare le ragioni delle altrui di-

sfatte con rapidità folgorante e precisione chirurgica. 

Nessuno andrà mai a verificare la fondatezza della 

loro diagnosi e ancor meno metterà in dubbio la va-

lenza dei suggerimenti impartiti. 

Non funziona quello, bisogna sostituire 

quell’altro, occorre implementare quest’altro ancora: 

il carismatico esperto blatera e chi se ne serve 

spende senza capire perché e per cosa. 

Tutti incolpano le macchine, i programmi, gli ag-

giornamenti mancati. 

Qualcuno riconosce che la responsabilità potreb-

be ricadere su un errore umano. 

Nessuno si rende conto che – qualunque sia stata 

la falla – c’è un elemento fondamentale che ha con-

dotto ad un determinato sgradito e doloroso risulta-

to. La sfiga. 

 


	Pagina vuota

